
                                            

FONDO A SOSTEGNO DELL’INDUSTRIA CONCIARIA 

Art. 8 dai commi 2-bis a 2-sexies della L. 106/2021  
(Legge di conversione del DL 73/2021 decreto "Sostegni bis")  

Decreto interministeriale MISE-MEF 30/12/2021 
Decreto direttoriale MISE 06/09/2022 

 

FINALITÀ 

Fornire sostegno e tutela all’industria conciaria e alla filiera del settore conciario, gravemente colpita dalla 
crisi a seguito della pandemia da Covid 19. 

 

BENEFICIARI 

Imprese di qualsiasi dimensione, operanti nell’industria conciaria con codice Ateco 15.11.00 (preparazione 
e concia del cuoio e pelle) e appartenenti ad un distretto conciario localizzato nelle Regioni Campania, 
Lombardia, Marche, Toscana e Veneto. Le imprese devono inoltre: 

a) essere regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel Registro delle imprese; 
b) avere sede legale o operativa ubicata sul territorio nazionale e, comunque, operare nell’ambito 
territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza; 
c) non aver beneficiato del contributo a favore del settore tessile disposto dalla legge di bilancio 2021. 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili progetti, volti alla realizzazione di programmi di investimento dotati di elevato contenuto 
di innovazione e sostenibilità, che possono anche includere lo svolgimento di attività di ricerca industriale 
o sviluppo sperimentale, purché queste ultime siano strettamente connesse e funzionali alle finalità del 
progetto e comunque non preponderanti nell'ambito del complessivo programma di spesa. 
I progetti devono essere diretti alla realizzazione di una delle seguenti finalità: 

1. introduzione, nell’attività dell’impresa proponente, di innovazioni di prodotto o processo per la 
realizzazione di almeno uno dei seguenti obiettivi: 
a.1) ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi o loro significativa ridefinizione tecnologica in senso 
innovativo; 
a.2) introduzione di contenuti e processi digitali; 

 



2. minimizzazione, secondo principi di ecosostenibilità ed economia circolare, degli impatti ambientali dei 
processi produttivi, quali progetti per la riduzione dell’utilizzo di acqua, di energia e di prodotti chimici, per 
il trattamento dei reflui, per l’abbattimento delle emissioni nell’atmosfera, per il recupero dei rifiuti; 

3. creazione o consolidamento di strumenti di condivisione e integrazione di attività, conoscenze e 
competenze relative alla filiera del settore conciario, attraverso la creazione di idonee piattaforme e 
strutture di condivisione o animazione, in grado di favorire l’innovazione e l’internazionalizzazione delle 
imprese del settore conciario. 

I progetti devono inoltre: 

• essere realizzati dalle imprese presso la sede ubicata in Italia e comunque nell'ambito territoriale e 
funzionale del distretto conciario di appartenenza previsto nella determinazione regionale di 
riconoscimento del medesimo distretto; 

• prevedere spese ammissibili complessivamente non inferiori a € 50.000 e non superiori a € 200.000 
(€ 500.000 per progetti integrati di distretto che presentano determinate caratteristiche); 

• garantire la sostenibilità ambientale degli investimenti; 
• essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed essere 

ultimati entro 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

 

SPESE AGEVOLABILI 

In relazione ai programmi di investimento, sono ammissibili le seguenti spese: 

• acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative spese di 
installazione; 

• programmi informatici e licenze software; 
• formazione del personale inerente agli aspetti su cui è incentrato il progetto a fronte del quale è 

richiesta l’agevolazione; 
• acquisto di beni immobili e realizzazione di opere murarie e assimilabili, solo per i programmi di 

investimento di cui al punto 3, nel limite del 30% delle spese ammissibili complessive. 

In relazione alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, sono ammissibili le seguenti ulteriori 
spese, nel limite del 30% dell’importo delle spese ammissibili del progetto: 

• personale dipendente e collaboratori con contratto a progetto, con contratto di somministrazione 
di lavoro, ovvero titolare di specifico assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro 
personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale incluse del progetto; 

• strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati 
per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

• contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte di un soggetto 
commissionario di attività ricerca industriale e sviluppo sperimentale tramite una transazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato; 

• servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l’attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how, 
tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato. 



È, altresì, ammissibile un importo a copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite del 20% delle 
spese per gli investimenti complessivamente ritenute ammissibili, utilizzate ai fini del pagamento delle 
seguenti voci di spesa: 

• materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di trasformazione, 
sussidiarie, materiali di consumo e merci; 

• servizi necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa; 
• godimento di beni di terzi; 
• personale direttamente impiegato nella realizzazione dei progetti di investimento. 

 

AGEVOLAZIONI 

Contributo a fondo perduto in regime de minimis pari al 50% delle spese ammesse fino a un massimo di € 
100.000 (€ 250.000 per progetti integrati di distretto che presentano determinate caratteristiche). 

 

REGIME E CUMULABILITÀ 

Le agevolazioni sono concesse ai sensi del regolamento de minimis e possono essere cumulate con altri aiuti 
di Stato, anche de minimis, nei limiti previsti dalla disciplina europea in materia di aiuti di Stato di riferimento. 

 

TEMPISTICHE E PROCEDURE 

Presentazione 

L’iter di PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE è articolato in due fasi: 

1) COMPILAZIONE DELLA DOMANDA (accesso alla procedura informatica, immissione delle informazioni e 
dei dati richiesti per la compilazione del modulo di domanda e caricamento degli allegati, generazione del 
modulo di domanda, apposizione firma digitale e caricamento della domanda firmata con conseguente 
rilascio del codice di predisposizione domanda; 

DALLE ORE 10.00 DELL’8 NOVEMBRE 2022 

2) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA (accesso alla procedura informatica, inserimento del codice di 
predisposizione domanda, rilascio dell’attestazione di avvenuta presentazione): 

DALLE ORE 10.00 DEL 15 NOVEMBRE 2022 

Le domande dovranno essere caricate e presentate esclusivamente per via telematica dal sito di Invitalia. 

Istruttoria 

Le domande sono valutate sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione. Le domande 
presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, considerate come pervenute nello stesso istante, 
indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione.  
Qualora le risorse finanziarie residue disponibili risultino insufficienti per consentire l’accoglimento integrale 
delle domande presentate nello stesso giorno, le domande stesse sono ammesse all’istruttoria, fino a 



esaurimento della predetta dotazione finanziarie residua, in base alla posizione assunta nell’ambito di una 
specifica graduatoria di merito. 
La graduatoria di cui al comma 2 è formata in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo 
attribuito ai programmi di investimento in relazione agli indicatori d.1) e d.2) del criterio di valutazione 
“Sostenibilità economica-finanziaria del progetto” di cui all’allegato 2 del decreto.  
In caso di parità del punteggio attribuito ai programmi di investimento, ai fini dell’ammissione alla fase 
istruttoria, prevale il programma presentato dall'impresa iscritta da maggior tempo al Registro delle imprese. 
Le domande di agevolazione sono valutate sulla base dei seguenti criteri: 

a) adeguatezza delle competenze tecniche, organizzative e gestionali dell’impresa proponente (punteggio 
da 0 a 20); 
b) chiarezza della proposta progettuale (punteggio da 0 a 15); 
c) qualità dell’idea progettuale (punteggio da 0 a 20); 
d) sostenibilità economica-finanziaria del progetto (punteggio da 0 a 20); 
e) ricadute positive sul distretto conciario di appartenenza (punteggio da 0 a 15); 
f) replicabilità delle soluzioni presso imprese del medesimo distretto conciario ovvero in altri distretti 
conciari (punteggio da 0 a 10); 

Ai fini dell’ammissione al contributo, i progetti valutati devono totalizzare un punteggio complessivo non 
inferiore a 50 e un punteggio specifico, riferito a ciascuno dei criteri c) e d), non inferiore a 10. 

Rendicontazione ed erogazione 

Le agevolazioni sono erogate al massimo in 2 quote a seguito della presentazione di apposite richieste da 
parte delle imprese beneficiarie in relazione a spese effettivamente sostenute per la realizzazione del 
progetto. L’impresa beneficiaria può richiedere: 

• l’erogazione della prima quota (facoltativa), pari al 50% delle agevolazioni concesse, 
successivamente al sostenimento di spese, anche non quietanzate, per un importo pari almeno al 
50% di quelle ammesse alle agevolazioni; 

• l’erogazione del saldo, entro novanta giorni dalla data di ultimazione del progetto, 
successivamente all’integrale sostenimento delle spese per la realizzazione del progetto. 

 

STANZIAMENTO 

10.000.000 di € 


